




















































“Dove può glinigoee 1 odio di oinsse. 

HIS dia cla. Now. York i. 

In: LEE “processo gontio j drigoati ' dillo 
Fedoraziono. ‘dei. ‘ininatori. di. Idalio. si abba. 
. anche; la ‘deposizione , sensizionale di Hob 
cliard,, «uno. degli. apsnssini. del: “governatore. | 


1a 


“ai far. dorigliaro* i) precipitare n. un. ‘bue | i 


one. profondissima iltreno-ofo ‘portava. sl 
“ lavoro minatori non iscrittt alla Federe-. 
rzinue; Ha rarvato.poi: ‘l'attentito. contro la; 
ataziono diIndipendant net-Gelorato, quan- 
do con parecchi complici, «collocò delle. cone 
‘gentiniie di chilogrammi. di polvere “ila 
mina» sotto Ti banchina: della étazione. Una” 
scatola. di: capsule: fulminanti fungeva dn 
adetonatore è L'apparecchio infernale dovora 
aesere: messo ii azione da una ‘bottiglia di | 
“ atido solforico; che doveva rovesciarsi ki- 
cgli crplosivi modianta. Mina fanivella, .. Al 
mattino. dopo; all'airivò dél.tioho ‘ostico tt. 


“ minatori ‘nin iscritti alla - Foderazione, là 
polvere far fatta» esplodere; li stizione 


érollò n quittordici persone rimasero sotto 
la macerie, Dopo questo spavetiterole at 
tentato, r Orchard fu mandato a San Fràn- 
cisco con l'intarico di uccidere il Bignny: 
: Bradlex, ax:ilirebiore di una: miniera nai. 
Libani. } 

L' Horchard Bi recò un mattino. allo CISA 
del Bradley o trovata: vicino all’uadio una 


‘Vottiglia di latte lasciatavi da un. lattivons' 


dolo viversò della stricnina, Il veleno novi] 
| prodiisso alcun effetto... Acquistà allora dicci: 
. chilogrammi di polvere. caplodonte, ‘na fu 


‘maa.bommba che collocò dietro la porta dol-- 
cd sbitazione; in modo the questa aprendosi: 
‘ ‘provdeasse lo:scoppio lella. niagoliima  infer-. 
se nale. Las bomba: gaplose a La DT vir, 
a ta igiaamionie A | 





E 
: - Gba d torni ‘N Denver pi ode Hraesi 
| stito da goldato : 
zione. gii: vogalò 128. dollari e gliane pro- 


mise-degli altri, dandogli poscia l’incarico. 


Ali recarsi nd assassinare il siudice Gabbert, 
cha aveva smauata, delle sentenza. contratie 


allu prasidenza dall’assooiazione dei. mina: |. 


tori. Ma ad Hocchard non: fu: possibile ess 
cura il mandato, sE 

Egli alloa ehlie un nitro. incarico» ipielto 
di assassinare IL governatore Peahody; al 
L' uopo, confezionò ‘una bomba, cha niscrsa 
voscia in un riale; dove il governatore. 80. 
leva pogsnvs ogni giorno, ed aspettò, Il go-. 


vermitore. vanne, ma ilcaso volle clie,.pocò. 


prima «i-esso, gîungesse nl. posto - dove ln 
imuba eva stata. collocata, ra pesantissimo: 
narrò fli ‘carbone, che, passando, ‘ruppe la 
Wicca: ileila bomba, di maniera che l'ute 


tentato mancò. 
: Horcherd.e-dne altri complici. di appinte 


tarono. allora” nelle vicinanze:della cosa del 
‘ governalore, evideutemerità pol ucoider lr a 
fucilato: -ma nommeno -unerto. loro orimi» 
nido progetto potè: essere. condotto a come 
pimonto, Horchasdcoatinub. così una serie” 
i altri omicni e teutati omicidi, compiuti | 
pepe nridine del cosidetto Circolo iutitin della 
Voretazioe. dei wiuatori, Alla line dolla 
sun deposizione L'agsassino. raccontò i per 
frolari doll’ assassinio del. ‘governatore 6 del 
Colorado, Stonsenbere, 

Ua primo tentativo di ucciderlo fu fatto 


con na bomba; mentre. egli. ritornava alla 
‘propria abitazione: ELIA ico atidà a vuote 
o] accendo, inveca, sempre: con una bovalia, 
ans. ad 17 gorbiiztore. Vamuò Utiso, Ta 
hamba gi stata. collocata dinanzi ‘al cane 
ea di forro del giardian della:‘onsy dal. 
“governatoro ; e, quando, questi lo apri per 


stiro la bolnba eaplose. facendolo n pezzi, 
Ho sonb iuosti | sentimenti di livore, di 


to, di vendetta; di sangue che la infame 
bntrina dei socinlisti stili nell'animo dei 
Ni poveri operai to 
a — . Scuola laica. 

A Milano la studente Chido anziani, 

della Dia clanso della scuota tecnica in via 
Narnaba Oriani, incaricato di reocogliere 


fra i condiscapoli 1ì donaro per le, festa di 
Garibaldi, den n ngiò nl dirvittore della scuola 


il'eompague. 'Falosfore Croco perchè questi, 
richiesto del Canziani dell'oblazione, gli 
risposo che preferiva darla a un. povero, 
[l-direttore, onv. Tiro Tanau, chiamò il 
-Uroce ;:al nppeni gli fu appresso, gli dette. 








il Comitato della faderu». Ò 


| mancatogli il punto. d'appoggio, 
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1 ton. su 
MIRI . "e 
ola “ ch pi i 
i 






che le sali, ‘an “tg Visco i singue 


dal Iabbro: IEEE 

“Tomato: “piarigsito. “6. ‘sraguiradio ju 
“ila, il: Code fu: ‘intorrogato dal ra | 
sore anll'accsiito:; ‘Ahputolo; 11 profesinre 
lo rimprovèrò aspramente, per, ‘Rvor detto 
mella parole: NR 


Nei” ‘gircoli’ vaticialticai ‘gi “apriva, ‘pie i 
naménte: PU operati. ‘ufei due” soduentori, della 


LIBERA gioventi.:. | . 
- Disastro. ferroviario - presso: ‘Firenze. 


: Un treno merci partì dalla. ‘atazione. di. 
Cainpo di Marta (Fivenaa). i sie 

Giunte il treno al. ponte: ‘dei: Macelli Lu |: 
adito uno. schianto. terribile, Tostò le vet- 
‘ture si accavalierono o. alcune usgironodai | 
‘bisari e ‘precipitarono. nell’.argine-: sotto»|- 
stante. AI momento del disastrò ‘alcuni del | 
personale fecéro in tempo a; ‘gettarei di. 


sotto ‘é rimarerido contilsi’o feriti: poterono 


dalvarai; non: così. uti guardi a fieno che: 


Bi dice chiamarsi: Conti. Li 


II disgraziato. è stato ritrovato stritol sio pr 


‘colla. testa statlicata dal- busto.:- 
‘.La-canen del disastro è igubta* 


48,000 vipere uocfee 1. 


‘In seguito ‘alla tolossale” “propagazione | È 
delle vipere nell’ Erzogovinn: 1) perisce motto |; 
‘| bestiame che fi trova: nei pascoli. Por ri. 


parare a' questo flagello, l'aiitorità politiva, 


premia. i. cacciatori delle. vipere con. 0] 
Gent, poicogni ‘tosta di vipera Chie; vieita[* 
donsegnata all'autorità..Lr vista del +istoso? Der 


«premio, «gran. parte: «toi. colfadini (E) pastori. 
si ‘ono dati n°‘tale caccia, iLuatlignardesi 


fino n 7 ‘cdr al giorag .ic0à un: lavoro di di 


Organo di della | defiverazii. sé 





‘Va dntate Bocialiata, . 





hiofl 











o: 


‘minata în pata dalie-discar 

bile: “atte o dal TO Gogna rigetto 
it GBiettività,; di ‘ogni. ‘“imonntabiilità È 
Sligione. aristiana; fusi sentono: fagli. 
la tentazione: di cercuro apuesti. nani. 


fem come: Ja Chiosa. Aetantonità:! 
L'unità s attira: dè, dnime” 20. de gas | 









i faione Tri recà: ‘na iotizia “che Tron 

sinto non. farà. piacelo. “agli, iituetrt: de. 

viti: Bogialiéti, 

F Tncdinincierenmb trà ‘iii. Na, cprbl di 

T.at & di tma perio di inedagti si 
bsi.collegi dei deputati. del 












Bariano fedeli sa presont Adlit 
phi; «dallo «quali: balzerà è 3 
use per.cui il ma 3: 

E rehto sin ‘oggi 













A più durinrise, vi 3 
; sedi. ‘nostri logtori th: 






i Otis ampio dell 
la] nei ‘Bingoli o al 


nà Briaato: ‘che. D'Azione bi 
si perahò. bramiamo puotarti 



















‘poche ava... Ta tempo . "blativaziiente | breve E S 


‘furono necite;. AR,000 « Nnipere, Per. sonar 


giionza: 8 stibentiata i tina. grande pobuitia. 





bio Nencoignii, | ‘ Wukfta.anche: da 
So CAT, i Se ea 





sino ‘pagati: ‘000° va por, par gioriiata; 
Principe. novizio domenicano, 


‘Là notizia: giunta l'altra settimana al: 


Monaco mnuunziante che -il Principe Carlo 
Lowanstoiri era entrato come tiovizio nel 


cobvento domenicano di Wenloo (Olanda) 


Jta . niditotto Una. certa sensazione; © « 


principe. Carlo Lowenstein è il capo 


del: ramo ‘csttolico della casa principesca 


li Lowenstein. Fn'uno dei capi più in- 


iimonti del partito cattolico bavarese. SI 


Principe è è mombro areditario della Camera | 


dei Biguori di Baviera ed ha 78 agni. 
. Bra prealdonto Uella lega contro il duello, 
Chi va con... | è Asino» © 
impara a sferrar calci. 


“i is corr, a Savona. accaduto nel entire. 


doila ciità nn fnttacciò. che ha sollevato 
ln generale indignazione, 
nica Becchi transitava sotto i i portici in 
piazza Paloocapa, veniva ivsognito «di an 
individuo che - pronuméiava | parole di mi- 
‘naccia e di ingulto contro 1 preti. . 
I} cazonico affrettà il passo traversando 
la piazza, ma, roggiuato allo sconosciuto 
riceveva nu così poderoso calcia, cho cun 
deva riverso ber terra, montro l'aggressore, 
rizzoli va 
A sità volla al suolo, colle gambo in aria, 
Un agonte municipale trasse in arresto 
l'aggressore, che fu identificato ‘per certo 
Franossco Aragno fu Nicolà; d'aiini 39, da 
‘Baria' Vagenna, provincia di Lungo: . 
L'Aragno d rna giovane Bpornuza doi 
coscionti.in noggiuto ri dolsole dell'avvenire. 


Hi ritorno alla Chiesa cattolica. 

I Lasthorsk Uposhrift, organo dei Pastori 
di Uriatianià, sorive: 

«Una singolare fatalità poss dovinmjue 


«nulle setto: da per tutto esse preparano il 
tarvona al crttoliciao che puro assa odiano 


è detestano sopra ogni cosa, Bi sa quali 
conqunisto impressionanti - Roma ha fato 
nogli ultimi anni in America o in fiehif 
terca in questo vere pipinioro del settarmizino. 

A Lungo amavo. peli uomini si stancano 
delle dispute anervanti che gonara il set- 
tarismo e che gettano il dubbio è l'incer- 
tazza per fino nell'animo dei ovistiani. 
Sentuno the hanno bisogiio sell'inferpreta» 
zione € néll'applicazione. della pinevata di! 
Dio, di un appoggio, . di una cestoriti (0000 |, 
‘rigettato if principio fondamentale del pin: 


Lustantiamo) a quando hanno visto che ogni: 


nutorità  coclesinatica neija chiesa: svango 


Mentro il canr- 










mi 


to e SÒ: 


Da fratello n massone & > Nasi: a 
— Sai il ben ritornato, Penordbilo. Brita 


lello; abbiamo. LEIEINO divogno di sonzini 


CORE la, not, 


= cr 





L'orizzonte anarcnico si allarga, 
Il Patty ‘Erpress: ha da. Lisbona che 
l'altro giorno nos: violenta ‘esplosione. ii 
dinamita avrebbe distrutto gran parte della 
città portogheso di Covillu:; trenta person 
Rarobbero morte, molte ferita. gravamente ; 


46 trai più crandi edifici della città ax 


rebbero distratti, Si dice che 1 esplogione 
sia alata provocata da anarchiol, . Invéos, 
Secondo un'altra “versione si -trattarelta 


‘della vendetta di ‘un ‘operaio diGenziato. È 


Va nuovo corpo d'armata per jì confino 
‘0 cansirositaliano #0 

‘ Giornali tedoschi Annunziano che prossi» 
mamente. verrà ortato un-mmovo corpo d'are 
mata, al quale intomberi in special mado 
il servizio di sorvegliza al confine del 
Trentino. 

Questo. Colpo si qumpone Ai volontari 
prosi dagli aftivi 0. pad finte di SU uomini, 
“La ‘riuova truppa porterà un’ nnifornia 
simile a quelli della guardia di finanza, 
cou distiutivo di servizio al braceio. I com. 
polonti riceveranno: ra prinoipie altra alle 
llizionali 800 ‘cor. 

Dl rinovo cnrpo sorvoglia ‘i ‘adinfini verso 
P'Italia a la Svizzont edò una così-li 


tintzzo Tra giendaraerioe puarilla di finagza,. 


E'un corpo dipemdsnta inivamonte è it 
rettamente dal ministero della. gueia. > 

Il frentino asstienrà che si trattoreLle 
solo ili una riotganizzazione della  grardia 
di finanza nelle regioni di-confine, anzicirò 
‘di na nuova corpo di sorvaglianza; 

Ma non pottoble ssstre invoco l'un e 
Paltra così insigne, sazi Puona tua realtà 
a Pala uo Instra por coprivo la prima + 
E' vore che ai tratta di alionti, ima «lageti 
munici ct 

Per farsi pagare, 

A Tehemn (Persia settimana scorsa È 
‘poliziotti fecero prigioniero il loro capo, 
o dichiararono cho non 
rilasciato 48 non dopo ricevuti gli arretrati 
‘della foto piglio, 1l miniàtro dell’ interno 
promise di effattnare il puganento: Il capo 






«fu vimesso iu libovià. ‘Tardando però a com-. 


parire: i denari, È poliziotti fadtero nn 
chiassnzu dimostrazione o sl rifiutarono Vie 
 oottare ROGOLÌ 







za piedi 


Sheen enttolica,. ln: qralo:si prosonti. Miotto Fratellanza del nostri murato 






























“stampa è «il.mezzosil ‘più. pote 

» Seta ‘por ‘sosigtianiz veci: nostri. ‘poveri 
Tomigranti ‘all’estero,. cp 

-{ Ghe:il: udmento più propizio ed: opportuno 


.T Chia dalle patria: 
sd. “nutorevélo, chis: 


0. 021 f-Bonga. gli. aiuti. religioni, doi quali. pbbru- 


ragoslti,’ letti=e riletti “la domenica, 


la avrebbero: 


e — 


Ai” Infelice ‘o fam Mr 
Fist (Bavietd; tg: seno. 9) n 
vPreg, Signor: Deridltire INI 
ni giérno: 21. com: ‘atrivà' oi Fi ‘o 


avaro. ‘in'’uornno. sulla. segbgitirin;. Ii. ag 
; | atato ‘ora deplbretole; Noa: ‘Avba. acsrpe- af 


‘|-piedit: è ccamubinava coî ‘soli “calzioi.” 
Non si. potò sipere donde. veniva: rea 


bolo. ché camminava; dal’dua giorni. Non”. 


- donosceva uit, ‘paivia: di :tedestò, 
| Dopo: motte. insistenze aller. ‘di ‘Sacra 


Stato ‘al lavoro. CORAL: ‘signor. Antonio Gaibo Sir 
ie ostinti. tortagliani), da. gui ara ni irc 


lispraziato. dovette pairiine” n 

Cirio dl'avér in -fagog se 

19 Ra però “abbiamo Roli i 
de 


arpa o; “ie: SA Le 
ERIOAA Hiro, “anti Ta 


se gle, 


te.usato-ilai 
i; 1 ‘settati, BiUNnO:! 


pera loro propaganda . è procisamentio 


quando i‘fostri. opergi - gono all'estero, fe- Di 


faeeti: dalla famiglia” lontani dali parroe-. 
dissipi + Toro dubli; 
danò ib. patiia ; è qui che aggi- mottono ‘in - 


pratica tutta la loro . forza, tutté la loro. 
raffinata astuzia ‘&l ipocrisia, titte Je ‘false 


‘e gerlueenti. loro. promesse. per traditli quin 


seramente, . Diatribuiscono «loro in grapile... 
numero libyi ed opuscoletti ; ogni sabb,to- 
sporgono srafis.a in gran copia sui lavori. 
dei giornalacci, che dagli operai ven DLÒ - 
ngi 
libri, quei giornali, sOritti con arte. finis- 
sima,. contengono biitto: ‘quello “che un'otid” 


. feroce, satanico, controagni ‘principio ino: 


rale-voligioso, contiio ogni buon ordine: so» 
ciale.e civile, più ‘anggerire a. monti” per- 


verso e pervertitrici. (E° il" povero ‘emi... 


grante, generalmente oggi beh poco istruito 
in tatto di religione o vivera:sociale, prendo | 
per. orò finissimo tutto quello ‘che. logge: LA 
eggi 


. oggi e leggi domani, ‘finigce ‘col dire ie 
«quello. ‘nba dicono i ‘settari; col faré quello.‘ 


ch’egsi vogliono; finiscescol' perdore la falle; 

Fil. acco perchò tanti -postri’ ‘amigraziti 
ritornono alla loro fumigiio. senza ‘fede, 
genza morale, o.. gi fonno propagatori dei. 
drincipil .sovveraiti appresi’ confusamente 
riagli opuscoli o dai gioronli* letti; spow- 
dono in mezzo dei :loro” sompacenvi il va 


lena dalle massimo: ‘antisociali e. mettono | 


così atta” doro Folta tanti: sulla vi: del dir, 
sordine, : 


iu° portanto | imurilo’ ‘godo ivi quartiori Ò 


dei nostri omigrzuti tenti empi giornali cd | 


opuscoli, ‘ i quati SpEEnerIURO. hi lovo. ja 
vita dell’ aîina, pii Lento sanguinare il 
«onore eil'oppritsere l'anima-dul' ‘doloro a * 


dalla compassione, lè possi reprimere. ul, 


reisn di adlégno contro sorti preposti alla 


ema delle pabro, cho non ‘amano Ji 
rimediare a-tanto malò: almeno contra pio 
nendo: samp. a stampa, 

i rapporti od i lover: patmrali fra pars 
rogo è partoceiani Getto tolo ce-suno 
quelo, questi sno all ogtero i nè bystu 
che il potro voDRUO ‘Siani intorno a. è 
i figli prima della partenza por ammonirli. 
intorno ai pericoli ai quali vanno incontro, 
per supeorire i negzi per supertrli ; par 


esortarli è tenersi fermi noi principî della — 


fado e nella ‘pratica dei doveri religioni, 
ma devondi somministrar loro gli niuti ner: 


cessati perchè posentio far cid; devono 


CONSOrvATE concessi volazioni anche quando 


sono all'estero. E questo possono farlo. 
Allicucemonte soll itiaar lori. 


ui galinett: di letto rta 
i degli bai ghi, ‘nella; attole.. deva on 
INNEOnA Une. Sola -Apendi sil ta 


senza IDA. ; pergong Aia 


geni bolkj= 


rasato) 










. u* DI Di ” H 
. . . sr È - È 5 . o. . 
. - . . . Dia ULI Le . ne ti Ta «a METE 
a. . RFI, . ne e TT Te IT Tei SLI PCITOT 
è n. RN A SILIPERLI " a * H "n etto nd L tl Cit] . . 
. ee TAN LI et] ie VII Aet i g A i 
e n ILE, C: peo la EF OI pl ml n AE CRI _ PT n cina bl 
= Cu " D-= ca CAS] O CT D: - rie D: S “ Li rp i I lo 
I n dra x dato CTTTICT == ZI h pi Le TA; vali e 





VI L cata" 











tanza 


. "ou 
VET ERI ARA RITO 
RIATERZA % "o. . 
n° ” tai . hi " 
"o. tal. . . ". . 


SE 





an Te 
Farc WEI 


Mii iniei "I 
dt 


COTE È 


noire 
Alina 


‘ italiani, ‘ole tvavano deviito abi 
‘a Straobing per. riprendere: 
lavoro; ina è certo che:i capi fornagiai ita-. 
o liadi ron, 


“danné non: Ind 


“tota. dl gite, ‘cattliosi N mentre è 
trogd. “i Si Ziocrdard, Q 


“figli: Jouitabi, e di: pro del'Jorò: Ban, |A 


gp tioorderanno= dele: pedro “e inellb 14 
cateo» bagno” dagli. miionimenti. qnétoxo |: 
< datparti “pira delta: partolita: Ogni partoto 
# 8: nbbiizato a' predicare ‘futtà le domeniche 
0.foste.: dell'abino “al‘’a04% ‘popolo ; ‘ebbene. 
«questo ‘obbligo. (pub: ‘sdenipirio - ‘anche coi 
anoi” ‘parrocchiani. lontani, per: mezzo del 
CR “poiehà;:-comè.-ebbè a «dirmi: un: 

tro Vagoova: Aristrinco, la ‘buona atame. 


mr CE Vi A “omigranti «la -predida della. 
Al i&bhforgiziaro, ; mniastbiiarto, . 
Dr: pai Ùi DÒ * oggi: NVRA w'‘ftattipa: è 


‘tin'operà, indispensabile perla silato' ‘delle 
anime e-della società, Putti i parroci per- 
tanto è tutti uslti;mai'stafi choo il tere 
‘| defle antine dei. nostti emigranti, il bene. 
«della ‘pitria ‘è dell'umanità, devono con 
tutto Îl loro zelo, od ‘ifiche a udito di sa- 
sarifici, adoperatti ‘perchè in pren Aumoro 
di buoni giornali vengono spediti sgli omi- 
granti, ‘onde -non n'avveri che i.figli delle. 
tenebre siano più - accorti dei Ret delle 
luce.. È À. 


Bavisra; 18 pino 1907, 


ia finalmebta cgesato lo sclopero in Stra" 


bine, in ijuétlo «di ‘Regonsbiteg, cor ni #t- 
comodamento tra opersi è pailrotil acetone. 
fi inonto riuscito vantaggioso per gli Î operdi; | 
:l:danno di questo sciopero però è. [end 

— pese svendo, per solidarietà" col. toria. 
poi muratori e manovali, neloperato 


"i c GI gli operai degti altri. mestieri. hon 


solo l'edilizia, ma anché l' iridustria” edit 

comrieroio ne hanno adifertà: grandemente. 
da “quella. ditta, 

Sl otede che parte. alzano degli opvini. 

i vndohalO 

I hogo, per ‘piuita dello sdigpero titordint 

Wai Db baridonato 


oiranno: riavere. che “parto {ei 
per. Giò ‘ne -risontiranno un 
fferente, 

“Potrebbe-dardi che lo sciopero di Strati» 
« blog'averas in. 600 in altri Iuoghi delli | 
Buvieri e fuoti, stante niò certo. fermento 
Ale” debt tra gli: ‘opersi, Pel. bene del -re- 
«pih de feti). emigraiiti, i quali, “hon 0s- 
S8tiido qui organizzati, nin hanng caga per 
la .gciopsrà 7 che Manto Visogno ali Tavararo 
por gratagnarsi il pate, è PA auguraiei. 
che. ovudque regni” la. a pace. 


loro operai, 


in Lina, nella vicina Aistria, atomi 


- Haliani tentatono di suscitare! lo. oleporo. 


tm i compagni di lavoro; cina la. pulizia” 
dul luogo thiso tosto i capurioni ul cotifine.' 
‘To non disente qui se talu miantta-di rigore. 
Ai da lidare o-ie-‘blaginiare, in ciò, è; fia. 


‘stone di’ différenti ideas .a di- differenti ve-.| 


Coe ina aredo di goa dal pene & 
dm ti ialiaci, PUO ea, 
"A osta ro è fanali PENNA "I 
‘terna d'altri, bisognosi : dol .goldo tie 
por ohi vuol fnr bond. i: ‘fatti suoi, è me 
glio baeiai' basso, chè fura il gradasso. Bo-. 
Aulali cal tadeschi nello sciopero si, ma 
Hi ganizzatori io, 


"f.. 


“Finora i témpo è stato molto tvavavole 
pei nostri ernigrauti, 6 kperistoo che con- 
tiuimi a favorirli, Nella Baviera in gunerale 
sì tlesiderà la, pioggia, specialmente per i 
I bipî, che promettano assai hene. 


Disgrazia mortale all’ estero, 
‘Teri (il Bignor  Sgrazzutti Antonino di 


"Talmazsone riceveva ‘all’estero In seguente: 


Vstoheia, LI (tiugno 1907. 
Cin genttori, | 


Già sarote véaulti'a ‘ecuosconza dlel brutto . 


uso augcesso Domenica 9 giugno, Jansa 
LEETT:! grande nebbia cho non permetteva di 
voderci cha a poca ‘distanza avvonne uno 
scontro -avlla linea uhe serre a trasportate 
i nostri materiali. Abbiamo uvuto un morto 
a Giversi feriti; in’ mozzo sì trovava il 
“iostro gio Mariano che restò ferito alla te- 
pia, Oggi facciamo una mesta. festa per il 
‘povero defunto e vi dico che il funerale è 

stato qiauto mai grande, Gli evangelisti 


dicono che non ne hanno. visto 1 eguale, 


Frano più di 200. personò ad accompagnarlo, 
costituite da ftalinni che si trovano netvi- 
cini: ‘lavori, e da molti Tedaschi o Croati. 
Koi abbiamo fatto venire il nostto paroco 
wiitolico ad Alfonso ‘ora sompre ‘al suo 





> _APPENDIOB 


I canto, delle campane 


{ Novella boema) 


In uny dei. ‘quat teri di Prage,. ‘dotto 


bondo neuro, abitava (sarà cieca un ceuta 
anni fa) unh poverk vedova, La Infolice 


‘enmpava proprio como. Dio volova, a vin ili 


sueati;. di privazioni @ di fatiche. 
Voi gapoto cho 1a ‘eluosn di Loreto ha 
‘ ulìa torre con pereochie campano i doo più 
‘ greudi clio bafltono le org olo più piccolo 
ite battono lo mogz'are ei patti, Ur Lena 
jiiella. povera dibgraziata aveva tanti figli- 
unli quanto campano La la Lorca, LuSIGuià, 
Parlando di loro, essa 4olova divi; «he nio 
cympano di Loralo;: € aggiuigova uho, 
cono facevano le vampane dell'orologio, 
così preciesiuonte quelle sue croatnio con 
lei: i grandicelli, meno malo | c'era vaso 
che si atessoro vhoti, qmalche velta; mai; 
picci, è inutile, avovan aempro qualche 
osi da Inmentarzi. 
lla possedeva un solo gioiello, ma 10 
Hola progioso ; um collana con tate meda- 
gline d'argento quanti erano yuo’'suoj f- 





“hiva, riuscì solenne, 
Selepero di comprovinoiali all’ Eateroi 


:ti 2 metri e mezzo, 


i Pardbo "5 iestato sont 
finto si o ti pioli poi. AUhertte © ; 
igmò ‘atcoti pap ridlla* mosti pre 


fioda a 0; 
Freddo. (AIR im alahe0” Rivolsa pelo ‘di dor 
Torta; i poi, smaminS09 lorò i; Saoramedii, 


Vostre Aglio 

DaE lele EECS Angelo: Sor arutti, > 
- Poveri stmigranti tia quatto anni. quinto 
diaghagio |. A; voi:che costretti’ dalla .-dira - 
necessità di provvedere al mantenimento. 
della. famiglia vivété inngi dal passe natio: 
in. mezzo A tanti. pericoli giunga il; pio 


saluto. —.a voi. l'augurio che lddié: vl. 


rotegga in mezzo ni difficili è ‘ pericolosi 
lavori — a voi Jé mie congratulazioni pur 


la bella Gimostratiine di corntà usata verso . 
it ‘povero defutto — alla famiglia dblqualo 


Kicno le mie totidoglinaze + al. biion 
ariano auguri. di pronin guarigione. . .- 
Don Tita Pavoli: 


“La morta d'un emigrante. 

Audritz (presso Gratz) 17 giugno. . 
Bencnerita direzione, 0 
Cerl'altro dono breve s penoso malattia 
1ell'Ospitala dei fratelli della Misericordli 
n Gerz cossava di vivere nella fresca età 
di anni 80 il. nostro compagno Pividori 
Giuse di Chiacomo di Vilnzza gi A 

FM funerale che ehbe luogo teri, Îlom 

Un cnsprante, < 


na 


Allona 16 Alagna 
Egregio “Direttore, o vi 
“A Kapfsnbeok o Bertsteinzal da. ‘una 
settimana. foloperato più ii 200 Rn) Î. 
Diversì fuggirono recandosi a Marin 
Pia questisono alcunl di Vimajo od:tmo 
di Latico che dormi da mo quegla nottà (o 
nel mattino: «i ridusse arich'egli ca Maria 
Una causa dello sciopero va ticorenta he) 
fattivo titrimento. Fri l’alivo Hi dice clic 
Ì palleri volevano dar la colazione a ben 
6) operi con 10 litri di latte, mentre desi 
facevano allegramento lo spese all osteria, 


{ui 


ho ana comagnia. cha lavora per conta. ‘del 
Duon. di Parma, piovo sampra. Saluti,» 
Brutfon Hiied. 


Ain padre di famiglia morto all’ astorò. 


Ginage notizia al bonemerito: Segi elariglo 


| ut Popolo ; 


1 15 ‘corr. mose spirava. nell'ospigilato 


di Perlach, Stremis Leonardo -da Stizetàla 
{Cbridale) padro ili piwocchi ligli. La midi to 


stata causata dalla caduia ‘Aa nav'altazza 
uscito di- notte: dalla 
daniera, iguiaro sén’ara della suova dimora. 
Nonne assistito . dal missionario apostolico 
fon Francesco Carobotluhi, che li stami» 
-hiatrà jag; Sucranienti, Cadde alle 22 de 
431 mort allg 8 LI2 dol 18. por: dommozione 
viscerale, 


cementi rimini 


NEL MONDO POLITICO 


A 


ITALIA, ” 

atta Ja politica sì è couconteata Dei 
Vutfare Nasi, Egli è nascosto fu una loca 
lità di campagne, isolata, in una provili- 
bia vicina a Hologna: non si sa di più, : 
Ion. Tnragi al Parlamento ‘natatà ‘pot- 
thè la Camera fecidosse subito 
riaviarlo al giudizio del'Sanato. 
La massoueria tenta il ealvatagglo. N 
questo suo... prode ladro dol pubblico a 
naro. Ci riuscirà ? 
Doinenica a Verona ehbero inogo le olé- 





zioni di ballottaggio. fra il socialista Todé- 


schini ed il radicale Iuchini, 


Perché non riuscisso il ‘l'odoschini {elle 


era — come Bi su = all'estero, onda sfug- 
giré la prigione meritatasi per aver calun- 
fiato il. nostro concittadino tonento "Pit 


Vulzio, non. essendo salvagnardato dall'ini- o 
turmità. parlamentare) i moderati decisero: 


di appoggiare il radicale Lucchini. 
Ma molti radicali, per odio ui moderati, 
Mocianvo di ‘astenersi dalla votazione: al 


cunt anzi votarono addirittura por il Té- 


glinoli, dono di vina rivca cumare golosi» 
mote serbato dalla mamma, por rondo 
du anni hambini, 

Ora accendo, disgraziotamente, cho una 
brutta apidentin gi diffuse per f'raca, 0 i 


poverelli n'erano alticcati per! la più purto,: 


tanto «le, noi ue poterido più, cssì nuda 
LTTTI buccinapilo che i ricchi aveva putig- 
to quel male fra i poveri, perché propa- 


‘gundosi. com viglonza, cone un veleno por 


tente, di essi noi avere u vimianore più 
uno pulla tervi,o .. | 

5 ni tristlo giorno, ancho ja cosa della 
vedova fu visitata dal malo iL pivimo ad 
deserno peso fu il tiglio maggiore. La mudra 
ui vidu pordula i Hama bieatr, puoi sci 
began trita, dito ntsgi prestate nappa cho, tud- 
roilole, cla avrcllo avide ga divio moto 
e lo gue solferttitzo scomereliae, Ma, it 


tanto, denari da pagare il medico neu ne: 


veva, D d'altronde i medici cerano già 
inoppo nitrove nconpati, 

Urivo di cure, Îl baribino «li Di a due pre 
la si intristi, L'infelico madre fu totta 


amprvità pura, sinecata dalla collana una 


aria ccedaglia, lo portà nella Ciriesa di 
Lurveto. 
Tn novanta dep, Ta campania pri grande 


il temono è favetevolo mentre. RR 
‘Belederche, sette oro. distunte chi qui: ave 


sana RES a 
Ce ti pa E 


Papi Fio progtaimii Ifadicili+4 

i noriint) lo ie 

i ade; Bhtbiglla,. ‘fplb:perohò 1 
monaroliici vengono iu loro aiuto: - 
a RUSSIA, di 

Li lenta ha "Adiolto” il: Dandiicodio EN 

“perch nou si poteva più andar avanti con 

‘esso, Molti depuinti ‘socialisti erané impli: 


s cati in un complotto contre lo Czer ed il 


Parlamento (la: Ditnigi} non volle pet: dfn 
ciato aderire n chè fossero capulet. >: 
Contemporaneamente lo Czar limitò i 


Sgiritto di voto, dimoilochè la fututa, Dita. 


hon sarà più reazionarie, 
Goneralments, fin'ova, ln notizia venne 


acolta in Tussta: con tranquillità. 


AUSTRIA, nl 
Lunedì si aprì Li parlaziento. Pimé. vi. 
ft la Mossa solenne ascoltate ‘dai Aoputati 


‘nothi etiesn di Santé Btetané; 


EBntrati nell'aula’ i daputati si dikisibui- 
vuno flori secondo il partito. I cristiane. 


sociali disteiboitàno il garofano bianco della | 


domoorizia cwstiana, i socialisti Il giaro 
inno rosso, i libevali il fiotdalizo, 

I cristiani -Hahno pià ino bello p one 
ploto programma di riforme in favore el 
popolo, movtre i socialisti non possano for. 
mularno uno di veramente  popolaro por 


kia nrtaro i ricchi ebrei, coi donari del. 
quali hanno fatto la clozigni, 
{cristiani sotiali del Treutino, dell'I- 


‘abria e del Friuli hanno onstibuite un alub 


gd hanno invitato anche i deputati ascin- 
listi e libevali por ditendoco gli interessi 


- {lella nngionalità italiana. 


VIHANCIA, 

Francia, Spagna ed Ioghiitotif=hetino 
ori notificato allo potenza. un-iscotttto. mée- 
di into il quale si. costituisce “uballeanza 
delle tra nazioni, una nizova triplice delle 
tro nazioni occidentali dell'Europa, di 
frinto alla qgostra triplice: Germania, Au- 
sila o Talia, 

l'agitazione dei vitienliori della Francia 
moriclionale 7a estendendosi, Ulèmenccan 


nom sa che furo, Îl suo sol tosagretario. de- 


gli interni, deputato di una provincia me- 


‘ri ligiale, ai è dimesso. 


La Camera ha respinto i pryvedimenti 
da Iuf- proposti: Più di 500 comnui sono 
senza ‘Consiglio, porchò sinfluco, giunte e. 
consiglieri Lev “dato do dimissioni di pro- 
testa. o » 

I bollo porò sì. é ché l’agifazionene è ò 





Le due misure di Ferri. 


Roca l'Axtone sindacalista » . 

Sappinino che nel personale di Hpografla 
ell'arganò 
fervo una grave agitazione, in segnito alla 


introilizione nella tipografia atossa dello 


gnuechine da comporre. 


Sappiamo che mollo Boclalisticamerta, di 
matterenno in istrada, 


ln questi mesi di estate nei quali è im-|. 
possibile trovare lavoro, souza voler ad 


i b6e4l concodere, quanto PaAvanti stesso da- 
se dovqu. 


manda ed ha sostenuto per gli oporai li» 
oenziati dollo Torni, dol Carburo ece;. cioò 
un mese di stipendio. per ogoi anno di 
pervigio prestato, 

Sappiamo che, agli operai che si recaro- 


no del Siro par difcudaro 1 loro giuati di- | 


ritti, fu dul medesimo risposto che era im- 
possibile nlariro at toro desiderio,  perchà 
non vi erano: quattrini, montro so ne tro- 
vino per pagaro 70,008 lira le macchina, 
e por passare sì redattori. che vengono 
ogni tuato cambiati, grassi stipendi 8 lauto 
intennità.. 

Seppiamo eluo scmpre in omaggio a 
principi socialistici, è 
rovslamento-capastro, per l'apprendisaggio 
dello madehine, in stridente contrasto con 
Ae TE far rimini ini one ente triti anni ia Fai miti 
Bi nlise 4 punire, 0 como il fanciullo ugo- 
niszava, pareva cile la squilla no anoun- 
zitsso la morto, 

[ corrozzoni movtuarii, Frutlauto, vércor- 


quei 





rovano in tutti i.eensi la città, co quando” 


fsi cano rignpiti di salme si portavano 
al cimitero, per vuoti nello. gran fossa 
mano, 

It giorno dopo, quella buona donna. pian 
sente, si trasoluava appresso a und di 
questi earri, per sapere almeno dove nvral 
bero csinio Îl sio qinrtiino, Quatedo torno 
a tasa, uno altro tiglumelo langni vi, proso 
dal inale, come mina rosa nppassita ; s.0 la 
maudro, dio ora dep», era di ninvo nola 
Uhiosa di Loreto, a elfrivo una Hoconala 
medaglia Lo alusso avvenus usi priori sue- 
aussivi, Le modaglio, Puma dopo Lula, 
anidlatone a ruggritngiore To Inro. compagno, 
isgtre le altre campanolle, fe più grandi 
dopo lo più picoule, auntaziavato, 1 volta 
a volta uu duapasto, 

Ja povera malio pinnabò in ab'augoscia 
disperata. Ella seguì, di cimitero in cini- 
fico, AT loromo amuvoglio della morta, tmta, 
catervelatta: e pgui. volta da quol piotoro 
uflicio era chiamata 4 cas: da Gua nuowy. 
agonia, Finalnento, ]'ultimo bambino, priva 





ufficiato dol patlito socialiste. 


padri di famiglia, 


à atuto compilato un. 


A Di ! 
È {co cpioi ii E teu 
osta: da poni , da 


sii dii recenti: articoli dall LA snedi i idlned. * 


DIA ‘Al: ‘suoi, sio nt 


Nedreno ‘domo andrà: NI FRS Pa sine 


cranio - sull'argomento; sappiamo: però he» 
-Bli-oporai;; benchè sinno:so6iali8tt; nin: setto 


disnoéti niffutito: [9 saubiro ‘Propotonze: LI 800 


yorchieria; si 


. Uno . 





Li PINI 
dtt 





“H servo” det. ‘Bentarione È puarito.” 


sn ‘«K ‘tarminato. ch' ebbe: agi tutti i Qual. ci 
discorsi ‘al porolo che - lo. ascoltava, ontiò. -.. 


in Cafatnao,: X il-servo di un. costo cenbi- 
Mone,a lui tato, ginceva in cas poralitico, 
guavetmizte tormentato, s-vicina.n movirea, » 

; Quésto centilriéne, 
soldati dj presidio,» pagano di ‘teligiono, a 
probabtimente ‘romano di origina, ci dà un 
inoraviglioso estinpio di fado in mezzo Li 
Gfadei. iicveduti, Agli obbe da Gosù Cristo 


| ohiedenti pet. altri. Spora; ‘gii: che: netti 





: %; presentato” nl Digi. L 
Ta ue sinemoriale; sal'quala.sbno; bi 





pae EVANGELICA —— 


‘cioè ufficlilo tea i, 


en solo la grazia dolla guarigione dol - 


servo, ma anche della vera religione por 
onterzibi. 


«Or il conturiono avendo, udito. pariaro 


di Gesù, mandò a Lui degli anziani dei 
Giudai a pregazio che venisse e salvasso il 


su» servo, Questi adungque, venuti.a Gesù,. 


lo pregavann istantemento dicendogli, che 
egli è ben degno cho fu gli faccia questo, 
peggiocchè egli uma ia nostra nazione, e 


ci ha edificato egli stesso la sinagoga. E° 


Giai disse: Lo verrò olo guerirò, È an 
dava via con loro, E quando ori già non 


molto langi dalla L casa, il centurione mandò. 


a Lui degli amici, dicendo: Signora, nen 
tl disagiaro, perclocchò io non sono degno 
che Ta enfri sotto il mio tetto, è per que- 
sti non ili sono ngnineno io madssiuno uo, 
duto degno di venivo a Te; ma di' 
parola, e il vaio Hervo sarà ‘risanato. 


« È il certnricite vonie egli siessd 6 


diiss: Signore, io non son degno che Tu 


colla 


siri.sotto il mio tetto, ma dl' colla pa- 


rela, 6 sarò autiato il mio servo. Imparoo-' 


chi aribbe 10 sono un tomo sdttopogto al- 
P'iniorità (de dgiei saperiori) : od. hé intto 
di tac dei soldati; o dico a uno: Va; cdl 
egli va; e all’alteo: Viani; 
o nl mio servo: Fa quasto; ea egli lo ta »/ 


ela nessuno dipeadéto, potete. colla sola 
piicola ‘fiscri olbedire anche ‘dalla vita è 


«dalla morte colla -sola parola, 


cca So ele avendo udito Gesù, na restò 
ninmitvità, è riveltori sila turba clio lo se- 
guiva,. ‘dis8o : In verità vi dico, cho .nep- 
puro in Isinolo ho trovata lanta fode, I io 
ti dito, cho malti verbo dall'Orienio e 
Qall' Gegidalto e-gi sedogioranno # convito 
ani Abramo con Isacco c cau Giacobbe nel 
regno del cieli; ma + figlinoli del regno 
Sy mnno gittàti nello tenebre estariori: ivi 
galà Il pianto e lo strittoro dei denti; 
Giogi disso al centurione: Va,-o ti nia fatto 
couforme hai creduta. E in quell'istanto 
il adevo fu guarito, E cenloso ch'erano stati 
mandati, ritornati nolla cusa, trovarono 
sni0 il servo cl'ora stato malato, « 


I lr n 5 


La pagina pegli agricoltori 





Non molto nsucorià, C poi vari la mieti- 
tica del frunmnté. i oporiziono questa iauga 
9 fativosi por Bhi va coll'antico metodo, 
nel inentro non sarà lanita fatica per chi 
del atto, venne x mantare ‘in fanta jattura 
e cuando suonò L'ultima-squilla, parve aila 
madre: che le-portasse via il cnore infratin. 


Vonsognata L'ultimo frutto dello sue. vi 
score ella dinovà delli morte; tonda cuen, 0. 
colpita anclie lei dal’ contagio «al. PA . 
Scura spccorgo, senza chi lo porgere ima. 


‘ed egli Fieno: 


aeinpi'o calma in tutta lansua grandiosità. A]. Bovoleva dire: Ohe se; do,.Ghe. son. pur nn°, 
puvero siibalterho, con una sola. parola mi. 
fo vbbidire da' sini saldati, tanto più Voi, | 

cha slete il mio ‘Bienore di intte le cose; 


LI 


guccia di nia, stesi sul letto dove seradà 


cadute ialranto le suo ‘pioie più cata; '8i 
coutorinra ponsando 6ho'almena, cova 


i gt, 1 montro in fobbeo ia divora, o ln 
800. membra a quel fuoco si distarovano ad 
una nd ita, al vipotova ! 

co Cai piochu miei, 
volle ri he seppellito at auono dello sat 
parttodte ; ana chi seppelliti voskea  maudleu # 

Amari appena preforila apricat? alli pa- 
vola, che Lo bevuzi delli Ghiegu” rappero 
tatti quanti in nn solo uccordo, o a mano 
mano che quei suoni si diffbndevago nol- 
lucia, pareva che E iltimpidissero, Qgiare 
Mmonizzazzo,o, comò auoni di veci angeliche, 

— Mi le voci delle mie cratucoi — 
sompirà VU ngonizzante,... SL poco dopo si 
assoplva, Unicomento, nel sonno della morta. 


Da ciò vonne fin. avi Puso di dire «he 


la;cunpate di Lacola rasta, 


RI PRE EI 
I TT e DEL 


non 
avrebbe (lasciato a pianpere, nessun» Riotro 


Cuom.ora vongo x 














fa 








a ii pin 


“applicato: ni ‘apciala;: 
‘i #arso” destro: dal “punto: ove S*iht 












“do Alf "i 
da i o te da, 
BaRrA 

{ dicon 


Lil i gi uo a ni 


cio lee ai ciiiioo:(fated) Ano Guidi “ili” 
sa ia «della destra Covuzohigna); “Queedato Vite ‘tin “auiatalo.-di grand: 


iohettà ddi'logridi red è fatto” in modo che‘. 


Li inico0p 
A” “manipolo: - ona file 86 "tagli 
“ più “presto, Bi: fa iiend fatica, tI sis taglia :. 
tin: fasenta . ‘tertà, d così. si cha ‘anche la 
+ faglia: più Mtngpa. Facciamo la. siiccolta: del 
- frumeritò un po prinui::Glio il ‘granello da 
“, compiemaronte mattiro 4° luaoibmio: poi d' dii-:* 
‘ von ‘messi. nsgieme” ‘qualohé' giorid' nel 


- Qmnpd.; gosì sivottiene un frimanté di. pri. 


ma qualità, ed ancora; do ‘silereno dallo: . 
“ingginò. 

Dietro ilo frinionto. io. Si consiglierei, < 
+ qualora. non ubbiaté ‘a seminare o trifoglio. 


| smenne nin 


Di quà. e di da 






+ 


ri 


A sn. 


achacole,: tgid: cnrign di 


“reno: 385 EVO: 
Sped LA “Res il-fetebtiditit pò? 
“ertiosd;: 


sla 


per dhnpo oltre | 
vt po'di Jetariadi ‘stalle, infine sonlinàte 


fesso, che seggi poi durante. l’inverta;. a. 
‘quest'anno, che purtroppo. strà. annata. | 
«atea di foraggio, la « ‘sorghotte » gianlverà. 
“biasimo, Non sbnitat ci apunatino tie pol 
-lò-piùnoh. vino maturo, ‘e.che h matigiario | 


Hou di ‘bevonzà. altid.vhé fd pellfera 80 lot 

Remigio: “per: Je bestie, non avete istessa- 

“monta” ‘ifroli' interesso. che. avrate col semiì- 

‘aRrS o baebikietolé di fiaegio: ‘che ingrato 
BRNO nnani le hentia,. bla «Borgheto», 
Barle Bepa. 





dal Tagliamento | 


cnr 


TOLMEZZO. 
Tirano estgorazioni, 
‘In seguito ila’ protesto cd iu seguito 


- all'articolo comparso auì Crocialo, In dive- 


.. rione delle scuole locali ha fitto cpgi- una 
rigorose, inchiesta. fra i bambini delli clagso. 


dovo insegita quel niaestro. che si diceva 
bostammiagge Jin isciola, 

Dall'inchiestà ‘è ristiitato evidente che 
il fatto non sussiateva e che vi furono esa- 
“ gerazioni da parto dei bambini, Difatti dei 


- dî alliovi della classe solo uno 0 dus, va- 
gamento. ammisero che il’ macatro abbia. 


qualchevolta hestemmiato. Di fronte però 
ulla gruidissima maggioranza dobbiamo ata- 


tore che veramente ci furono dello ) enrge 


razioni. heglio così, 
Consiglio. comunale, 


Una novità, Il Sindaco in seguito alla 


vivlitosta dei corrfispondenti, ha fatto pre- 
parare un. tavolino apposito per la stampa, 


noll'anla stessa del Consiglio, Ne appro, 
fittiamo ‘porgendo pubbliote e sentite pra» 


zle all'egregio signor Sindaco ed al Segre» 
tatio sig. Agnoli per la geatile premura 
con la quale accondiscasero alio.nostre pre- 
.: ghiere, La acuta si apre allo ore. li, Sono 
presenti 14 conbiellori. Fanto per passare 


: iL tempo, durante la lettura del verbale, 1 


".1- 


‘consiglieri Benrchia è “Tosoni si assorbolio 
Livelli Jottura del. inotalissima ‘dséuo. 


dussio Boorchia e Tosoni interrogano sulla 


n “rolazione della commisdigne «auttaria clio 


‘garrebbo che in quel giorno gli scolari in. 


visitò le caso di corti borghi racooma: 


dando di provvedera urgontomanta pur - 


l'igiene. 


Al consigliere Martioni che interroga sui. 
. riavttatì - flell’Inchiesta. fatta riguardo a. 
quel maestro cho si dicevi abbia bastem-" 
I sindaco rispondo che 

riuscì negativa ed. al consigliore Candussio” 


miao in isola, 


cho non la fatto nessun biasimo a quel 
rmucglo per là pubblicazione del aumnero 
unico .Lo staffile, 


Mie Joni lamenta che ali” ordine del giorno: 


non vi è alcun centto di festoggiamenti por 
il contenario della nascita. di Garibaldi; 


‘ corteo con la musica, girino por il pacse 


e sì riuniscano pui nella gala municipalo, 
dove un omtoro, cho non sia uu miastro, 
faccia l'apologia dell'eroe, . 

II Siodaco. von ha mala’ in contravio, 
non capisco però parcha il discorso non 


possa. tenerlo un mausstto, assienta ‘che in 


quel’ giorno: farà esporre la bandiera ed.il- 
lnininaro la: piazza. Boorchia si associa rac- 
comandante di assegnare quest” anno per 
premio agli scolari, qnalolo copia del libro 
Ponille 

Ogg. I — Approvazione dol progetto è 
costenzione del nnovo cimitero nei prossi 
dala Maina, la cui spesa è preventivata 
odi 1, 47,000, 


Marioni vorreblo osoluza la concessione. 


di tombe privato od al loro posto fosso ii 


vare oretta la sappella morizgriia, A qua. 
sto emandimento al aesggiano Tosoni e Cau- o 


alussio che propoligono: anche sia adoporata 
la pietra natnrnle anziché quella mu tifieiato 
.P' agettatm, i 

- La «liscussione si fa ‘animata, Il cone, 
ing, Calligaris. di algune spiegazioni «iaile 
riali «i approndo elia 1 arsa fel nuovo ci- 


miteso pati di pan. 7500 onentre il vecchio 


è di soli S900 ii. circa; Qualelto. causi. 


ulicro vorréllo vepligare ma il cone, doro 


chia denanda da chiusura della discussione 


ho Vione approvata fra lo protesto della 


wiiporalze, CL commvadionenti piegponti vos- 


Gen) iqrindi raspinti è si approva lategiat 


‘ mente il progotto riella Giunta, 


Ogg. IL — T'rogetto por la costraziono 
di una chiavier che passi per la via Vitt. 
Him., piazza darihaldi, via Cavonr e piazza. 
XX Settenhro. La aposa è preventivata in 
LI. 158,004 

Lavr, Candussio impressionato dall'e- 


mirme spesn, chinde quanto il Coanmné la 


Bpeso finora in progolsi ‘a ‘sorveglinnt. n 


- Sindaco risponde vivimento e l'avv. Beor- | 


chia rimbecca il cons. Candussio che grida: 
SI metta dunque nvovamonbe ai voti lal 
okiusura della diseussione col sibtemy ostéu- 
zionista Beoechia i 

L' oggetto è è rinviato, 

Ogg. IL — Rinnuscia del sig, Girolamo 
Schiavi 4 membro della’ commissione per 
le caso operaie, Viene aletto l'avv, Beor 
ehia Nigris. 

Ogg, IV. - Domanda di Job Desiderio 
‘per l' ocupazione di un mura di cinta del” 
vecchio cimitero . d' Îblogio. 
della Giunta la -domauda vieno respinta, 

Upg. V. — Acquisto di terroni pottrati 
alle acque del But e Tagliamento, — : 

Beorchia consiglia di chiedere al Dome 


che vorrebbe poì spartiti a tutti gli abi- 
tanti e non solo ai poveri, ‘L'oggetto viene. 
approvato con questo aggiunte. : 
Ogg. ti —. Approvazione del Regola: 
“ mento silla campana,. 
Hc sladaco avverte che su quest oggetto | 
da Giinta nén è concorde, perciò ne lascia. 


‘al Consiglio la decisione, Logge. il ragola-: n 


“mento che consie di pochi articoli el ieri 
puati principali sono questit è permesso‘ 
cit ruono delle campave da un'ora ‘prima. 


* del'lovar. det'aolo ad an ore dopo il tra- | 


‘Approvato-il verbale: 1° cossigliei. Cime: REGLEO, “egolusò fr motto di Natale, quella] 


‘dei morti. e nei casi di pericolo; la durata. 
delle suonate dovri. essere di soli 8. minuti | 
‘e'doll’intervalto di 10. minnti una dall'altra. 
Nait propone sia incluso arl regolamento | 
‘il divieto di suonare durante i temporali. 
Beorchia, vuole che ie suonate sano ri 


: ‘dotte soli 2 minuti, 


De Marchi, vorrebbe sia proibito di suo» 
nure più di tra volte per lo stesso servizio. 
Nait, non vuole manomare l’aso quinii 
non gi associa all'emondamento De Marchi. 
A questo punto . in segho di protesta 


. escono dalla sala i consiglieri Joh; Larice, 


e d'Orlando; ‘ssuono pure gli. ‘assessori 
rolla -& Cnalin dopo d'aver osservato, Îl 
primo, cho da informazioni da lui assunte 
dal Commissario e dell'autorità giudiziaria 


gli consta che l'uso delle campano è dif 


competenza - del parroco e quindi non può 
approvarè in regolamento che non è com- 
pilato ali’ pieno necordo colt'antorità eccle- 
Biastica ed il secondo che ‘In legge da fa- 


; ‘coltà ai Comuni ui limitate l'abuso del 
. suono delle campane 6 non già l'uso secolare. 
Coll’assenza di questi coosiglieri i ri-| 


misti non erano ia numero logale e si to» 
vavano quinti perplessi se passare 0 meno 
alla votazione, Si più bello però rientra» 
rono in sula i consiglievi larice e d'Orlundo 
credendo essurito L'oggetto 6 così di sor- 
presa Il regolamento potè assere approvalo 
con gli emondamenti Noit o BSeorchia, Vo- 


tarono favorevolmente i consigliori Linussia,. 


Naii, Beorchia, De Murahi, Caligaria, Cau 
durzio,” Tosoni e Marinai votatono eontre 
d'Orlando, Larice, ct it sindaco Taroschi, 

La prova doi fili, NE 
. Lo diciamo subito: è stata concessa la 
prova dei fatti al: signor Girolamo Maro, 
non già dal querelanta signor Gressani, ma 


- dal paribanalo, 


1 processo incommineciò alle dieci. Parlò 
ont ciucs tre quarti d'ora L'ave. Driussi 
djfensora del compagno Croasani, costenonilo 
niabiralmonto che noti sndavi concessa la 
prova ali fatti, mia il Cribunzie con sur 
orilinanzi accoglieva Ia desi dell'avv, Levi 
dlifaugore dol amico Mora, svolta brillam- 
temente cono uma arptaga che Lucuò Por 
ù tp ipant'lo, 

Loossiagagni Driast, Cirousani ci Cia, 
che non s' aspettavano il temporale, rima- 
SONO... di 81850. 

Tolmezszo civile aucolso con vivo piucore 
il deliberato dol Triknnala, 

Ci congratidiamo . vivamente. coll’ amico 
Aforo della sentenza giusta 1 giuala” per Io 
ragioni svolto altra volta sullo colonne di 
nuéagto giornale 


Trilogia. ‘dall'amore: del. 


‘finta ‘alloracuA ‘buon: Juvoro, “pof get” lt: E Pubblico: Aetegolatità- pui pra, [te corato 
“Upi iatittione: panbtioni tt Lig 

(I -dtabbi-o-Hrabniel i” d' ati: sg n) “di i 

fig il Feto: -chb.iai tiglla” sol colt * ‘pad tutentto* “faoriglbtaft Aflifotà dina’ AR: altri ‘popoli dhe facbatio. 6 fhuno punite hi 


“colla lima: della Giustizia, 


Bu proposta 


nio la cossione guatuità di questi terreni: 


trenvelsa a fore loro trovar 


“querela: sinto: Dore 
gita 
due ribledo lt: copia sito 






‘tuzione, di libertà. a di civiltà. ue 
hl Processo sala « ora pred in sigalficato; i 


ET ora, colla prova del'fatti, il, Rigner 


;Gressani: potrà tutelaro. Îl ano. onoto : 
‘che’ ti suo avversario è ‘armato. 


Uccidere però ta avvorestto {nidephisto | 
‘nd inerme, non è da forte, e noi “plaudiasio 1° 


«alla Giustizia: ché hg impedito quanto. tie 
‘gassinio a bradimiantò, 

Anché il signor Gressabi dunque, so dl 
riflette su fperchè  — a. quanto: pare — 
non vi ha nigi rifiaso), deve: esparo: cons 


tento, porchè il Tribunale gli lia dato nodo | 
«contro la aua detinazione di lucidare: vera” | 


inutile ed ollicacomente la sus otiorttbilità 
N D, A I 


PONTHRBA, VIE 
* Fritrisinata — lf caso di iatogiatine 


così frequenti in movitagna di questa sta: 


‘gione, accompagnato da parecchie scariche” 


;Blettriche, c.da una fitta gragnuola, «ché 


‘non sbbe gutri durita. Neil impetversare 


della bufera una giovane, ditiottenne: fella 
‘vicina’ Pontafel, che stava al. pascolo. nella 


località del versante austriaco detta Gomi.. 


scis, fu colpita da un fulnifog, renderidola 


cadavere. Accorsero parecchie porsone dei: 
| avvertite | dalln stoppio 6 | 
dalle faninza di che. ara -Investita, fecero 


vicini casolari, 


per richismaria in vita, ma inutilmente. ‘ 

i Da notarsi: 
alla madre un sogno avuto nella natte.pr & 
‘opdente. Avea sognato «di aver rvaccomani 
«dito alla madre, | 
‘fratellino minore, perchè correre péricolo 


‘di annegarai. trastuliandosi presso Lil tor. 


route. che. lei. stessa corn; Mata. in gran 


ifesta, perchò alla vigilia dello BUO t0Z20,.1, 


«Oggi Je si apprestano i fuvierali.. 
Programma della festa di S. Luigi. 


di $. Luigi .col ‘seguante, programma: - 


& salito, alle orà 4.30 in, 
discorso, - 
ILE - Giorio della festa; 

- Mattina, Ore 6. 
a comunione genotile con distribualimo, ( di | 
un cero ricordo, ©. 

Ore 9. — Riunione dei giovani nei ri. 
‘apettivi cortili, Corteo pel Tuono, 

Ora 10, — -Mosea golanne. La. musica, 
sirà oseguita dalla Schola Cantorum.. 


Sera, Ore 2, — Rinnioho dei giovani. 
nei cortili lagli Oratori: Maronduola. Cor tua 
‘pol Duomo, 

Ore 3.30. — Vespori soicnni ‘Genlati 


‘dalla Schola Cantorum: Punogirico,. Hoeuo- 
dizione solonze, 

Ore 5. — Nal cortile 
matini con notegso n tutti colora che sont 
fbrniti del biglietto d'invito: 
Cuccagna. Corsa nei. Sacchi. 
Pigratte: Giobi arcostatici.. Giochi a BOT» 
prosa. Bozzetto drammatico, se 

i Ore 8, — Hiuoilaazione Enutagtica del 

cortile, Concerto della: fanfara. 

Itsdstee della Gara di 
di pren, 


Linedì sera. foce citorno ai patri. lari! ro- 
Juce dalla V Gara Generale di Roma il 
nostro bravo tiratore concittadino Giuseppe 
Cureuolatel, 

Alla summenzionate fara esso riportò il 
Lo promio nella Caiegoria: Fortuna con 
punti BG con usa gradoeatoria di. punti 
‘49,49, IL jwomio vivevuto dalle mani dei 
It6 consiste in im bal astuotio contenente 
tre pezzi d’oro da. L. 100 cadauno. In 


altro categorie conseguì un premio di. L. 96. 


uno di L, 00 une di IL, 20 cd una piccola 
artistica targa in benzo, — 

Mi consta pure che anche gli altri tiva» 
tori Gemonesi riportavotto diversi altri premi. 

CIVIDALE, 

. duache da noi. 
in arnasti giorni girazono pero valli è par 
monti stilizioli, | capilani, inaggioni del no- 
stru esercito; cssminatrono name, sorgenti, 
strado, viottoli: miburarono altozzo, les 
angeli pier tici di canzoni i lo. concliistoni 
precise 0 pratiche anvora nen sì sang, 
L’Anstrin intanto quest'anno farà le sue 
manovre ni confine, nelle posizioni di Ua- 
poretlo, 

Domenica a Hviacis 


in quel di f. TPiotro al Natisone, fiume 


irovati i corpi dei dué giovinetti che l'im- 
provyini accreschhentoe doll’ “quo. del timne 
ki snoplo nel 


i se fottoge 
7a falod,'e td disporid* in’iadaa di fate: oolta di dite 400 qhintoli” Par campo che Fora biasimara:-1l' doro operato; hitino1*Rbs| 4175 SNA 
‘pittote dar da iinvglive alle bestié. sin tanvantà: di adi vivareziz: regimi: di: “oontià: certa. Viola Proto. Ea otro do. gini dh È 
mire; dad 
desì gravemente: lu: tosta, Il: data de 
ra [1a Aiato, Lu 0 puati di: SUE, CRISE 


nine rickze sE otd: al -ribune di viale; gela 


Ai Zanntito,. 
get 50 nel di matrimonio: (1 sig. Guido, 
‘si univa oggi parimenti in' “piatritonio: ‘ con. 


Allo:3 pom dol 16 si soatenavi quassà 
»ano di quel. temporali improvvisi, che-sonto’ 


. ‘presente deliberato -». 
la mattina AVER raccontato. | 


che . tenogse: n -bade il 


una -Iafg” ‘nella. macina. ‘Riportò. lacerazioni; : 


< Domenioa 23 Giugno! gli ‘oratoti. Mi 


giovani di Gemona celebrereono . le fast: ‘atcagto qui. y: operzia. Corni Raffaele . ‘di 


 Tridno di preparazione: Giovedì; ronenti. 


“l'Holagna;. più.cha.. ‘quargntanne,. AMATO 
spiato fon: +Qigli,. ‘elle. poche ‘ore prima: vide. 


duomo +. Messa: 
‘ali 'nltare del Sauto con semobtatti, poi di i 


Messa di fovoziohe | 
Piugaia del Rov. Aris è di un’altra persona. 


Pia ‘postiglione colte don il suo pesanta yei- 
‘f'oolo solletàza. vo ‘nembo’ i polvero, Nel- 


cole li copriva, ed una sbigola | ‘nor Siailali 


dell'Istituto Sti> | 


Albero dalla: 


Bfioco..della {1 sagondo, delitto, solvolando ‘da’ uli carro. 


Tiro — Onukio 










DOTRPOLI:L- 
iL 


O 
« = 


Shiaguargo; domerios. gara ‘portandosi a. dor; 
de. per. la. egale «di pietà; fapeie >; 


- 386 celibato, 


‘Blossa famiglia; ” Ù: ‘genitori del Rete) Guido 
‘nogoziante “qui, compivano: 


la sig.ra, Olga Hlagottif, Auguri a it 
gi. prosporità o, felipità,. agita nl” tanto ,, 
cone, n Jongevità: e 
‘ CoDROTPO | 

Trani. I 

H Municipio ha votalo il cogne ordibo 
del giorno. o». 

4 Il: Consiglio cordunale di Godroipo. dai 


bora di concorrere cogli altri. Comupilin- #0! DI s 
‘tereesati nella epoas. di. progetto. Paticilna; 


linda Udine- Mortegliano- Talmassona= Bois" 
ticlesttivatio-Uodibipo,B. ai Li 
-Latisana. l 
In via subordinata’ delibera: qualora. dra 
brovo chili “si raegiuligdsea A agtordo' fiera 
Ung predatta, . di ococorrere:dégli altri. Go-.; 
“mani. interessati alle Spesa. ‘di progetto. por: 
“ink: linca Codroipo: Rivignano al mire: dè: 
incaricò alla Giunte. di proyvedere*i fondi” 
‘necessati e conferisce ai. delegati del . Co. 
‘une ampia facoltà per la. esgiouizione del 





BAN" GIOROIO: DI: NobaRo; % 
| Mato liieerata, 
MATERA ‘derta Lugin ' ‘Ontitittini: Maria; 
‘abito: ‘alr’inolibié per’ ihcintgivt * “del give 
moti; accidentalmionie si Jaacid roger 


piuttosto gravi a.trs: dita; e lo. -S9caRSarO 
parsonti punti: diceutara, 

Ra ARTA, 
i<Tà busti’ ani TI ST 
‘Domonica verso le 20 il brligadicre: Gee * 

ani di Tolmezzo, | chiamato ‘por dalofono 


lentava: Mini: rlgmazinn di: 11 magi; iii. UA e 


IE 


* -PARTIANIOOO,. - | 

* Isogna saper cadere. . 

‘Snhato otto, in. carvozza, ritornava da: u 
‘dine 2 casa sun l'avv. Buttagzoni in. comi. 


L'atvocsto pidchinva sodo per precedere. , 


l'impeto ‘della dora “ina ruota della (cal. 
rozza del Buttazzoni si alascià conipletame bbe: . 
Itoverciati in ai malo modo - i tre Siaggia-. 
Lori fortuiatamenté. non Si ‘ fecero. malanni :. 
di sorta,. salvo una tostato solenne pal. tolo: 


indillerente. - 

funto, anni or s900, vo: vecchio Gapalo, 
precipitato quil' altota di cigiie metii. 
chrza prodursi alcuna ferita? Ma poso topo 


ilto appena ua. metro. si fiacoava. l'osso, del’. 
uglio |. 





sd a SUOL CONAENI, 


COLLOREDO DI HONTALIANO:" 

| Disgraata mortale, 

Gasparini Fabio, colono del signor. Top 
di Tarcento, era salito lunédì sera alle oro 
18 ofrea: sopra un gelso a tagliar ‘foglia. 

| Terminato AL lavoro, avverti (due . suoi 
figlioletti, che se ne stavano solto l'albero, 
gha si. facessero - ia diparte poarohé dovea 
gittae giù le forbici. E difatti To gittà giù. 

Ma combinazione disgraziatissima . volle 
che lo forbici cadeasoro. sopré un piuolo 
della scala e (che di rimbalzo percuotessero 
colla punta il collo di uno dei faneiath di 
nome Angelo, di 6 ungi, recidendone Par 
tera. : 
Venpe d’nrgenza chiamato il dott. Cone 


petti di qui,.ed, essendo costui  moméenta- .- 


neamento agsento, il inedico di Moruzzo, - 
Le euro doi. duo sanitari: non valsero n : 
galvare i povero bambino, che un'ora dopo 
moriva dissanguato. . 
CASTELLO DI PORPRTIO,- 
Nuorinc« Srlola Caldora Him o» 
San Attanto, 


Uta simpitica fossta roliginsa si svolso O 


Lt orfieilo suenu paosolla, rosa questtinno 
muggionzante solezae, o da un diktinto. 
oratore, n da una Moss. cantata in magic, 
Vo” dire la festa di Sant'Antonin, 

Ul prof, Hilary con porvia valda e alla: 
scittata, tratteggiò la vita del Sunto Tau- 
rioturzo, mimeggiando enn chinrozza to fasi 
principali dalle ama vita, importando il 
guo dire net concetto; che ton delbiamo 
anita diodo il ‘Suito di Padova: nella : 


. Bisogna s&par ‘ondore, onclamivi. ri PT d: 


. Diò ché noti ‘quiguto nile amico Butta Li w SIR. 


nrl di di VERO 





ASA. 


mir 


"Mr PIT “ 
er LA La i 


PESENICRE 
slos. | 
sro. 





ca po apc Puri done or nio 


rape teggionaado “a; Cominovandd;i. 
A Noloiiteroni ‘giovani! sii “don 


22 


ct ati dal. ‘higvo. “giované: “Tead ‘Valbnititid, | 
GE britefono "ton: * BIABIOEO, 8 grazia ‘iti Mossa 
i “ddl Condotti, ORTO “qualche: iicertazza, | - 
n - etiperarogo: télicon deu DET 
10°. Bhaivé-iliaiicetto” è: bravi ‘gli: socia: | 
È de id'tal modo: fondono: ‘più attesonti ig ° 
1002 del: Bignà ré;a ‘Apalititiatono: ‘aleanto: 
i, RABGndanta € ’Scomposto: “f caoto' ‘neloaio; : 
De Tifnico che: eleva: L'anime. Ls Dit. 


titela: Prova, 





“PRO. « MULO »: 


DITE |. Ohstitiomo con ‘iadeite è con togiitioo | 
pet “ongoglio. he il’ robtro. ‘ultimo artidolo- im 
si. favore del periodico illo. che. ‘sorgorà, | 

00 - merob lo' offerte di tuiti gli iatet d’ Halla, 

Cia combattere. il'sueidò, infame : Assia, ha 

- mokso alerini tdi’ nostri operai derzooratico- 

oristiani. ad ioviare la Joro afterta, ‘grande 


o piccola secondo le forio dll’ dvenire DI 
filza, Bologna, 
Speriamo che altri si muovano, conoscdendo 


e i nobili e genaragi gontimenti lei nostri 


Iottori, per tutto ciò. che sa di benefico 8 


_di altamente. civile. 


Cronaca cittadina | 








“Avviso ai Cresimandi. 
DOMEN, 23 Giugno: in: Udine a fiezziodi. 


-°. LONEDi 24 Giugnd ‘in Talmassona alle'9; 


SABATO do Giugnò « LI DOMENICA. 30° in 
« ROBNZZO, 


Si I | venuRDÌ 12 Tiglio in Udine ‘allo 8; CI 


: mezzodì. 


4 h audace: truffa di 10 mila fin 


‘Giorni sono prosentavasi: al cambiovalute 
sigoor Aristodemo Cettoli, a Pontebba, una. 


* — signora forestiera, chiedento gli. venissero 


cambiate ln valuta italiana, duemila dollari 
americani, I cambiovalute: falicissino di 
‘poter ‘dseguire una operazione .così impor- 


tante, che gli. avrebbe” fruttato’ un + buon 
tile, anauì 6 fatti i conti secondo il ‘più 
. recente bollettino dei valori, 


consegnò: nia È 
sig hora forestiera, dieci mila lire. 


- La ‘Hera stéesn la signora partiva < dal 


Pontebba per. ignota destinazione, 


mM signor Cettoli,. dopo aver Jasciato” per. È 
‘vari :giorni: appicoicaté. sulli : buccheca:. dall: 
‘ sup.studio, le bantonote - amerfcane) al edi-"1: 
ficara del buon, pubblic: della. sua felice. a F 
brillante ‘operazione, s'en vorne. ad Udine 


per il cambio, dei. dollari. 
La gioia del buon combista fu però. ati: 
reggiata da una nuba,.. e che nubel 


conosciatissitao, esili i suoi dollari; 1° im 
piegato Carminati fece la distinta - dell’e- 


quivalente in moneta italiana perchè il. 
Cettoli potesse ritirare la somma alla cassa. 


Il Cassiere co. Unido Beretta, siccome 
il Cottoli richiedeva subito la somma e la 
cassa era momentantamente afornita, ordinò 
at us fattorino di necompagnarlo alia Banen 
d'Italia. affinohò quivi gli fossero pagate lo 


È :10.milé è. tante lire: ‘ rispondenti ai due 


mila dollari, 
 Prattapto alla Banca si epamipaveno | bi» 


i gliotti e iRc4ne ‘tosto un sospetto sul loro 
‘ valore, 


Tu ielofonato alla Banca d'italia di so- 


spendere il pagamento & quindi esaminati | 


più accuratamente i dollari si constatò ri- 
montavano di I864 e cho peroiò al'aRa fuori 
CONdO, 

Il Cettoli a questa triste umova, non pere 
sUasò antori Bi recò n Venezia e fatt] vi 
sitore dal più provetti cambisti di dellari 


‘gi sentì ripetere che rion erano. altro. che. 


carta straccia. cm 
41 disgraziato non rimase che devuiciare 
accaduto alla P. $. 


Le ‘etezioni Provinciali & Comunali 
‘ heHa nostra provincia. 

AUon decreto recente, il picefotto,  d'ay- 
curdo con il primo presidente della Uorte 
«d'Appello di Venezia, ha fissato le date 
dello elezioni per la rinnovazione’ parziale 
del Consiglio provinciale nei giovi; 

7 luglio pei mandamenti di Ferdenono o 
Polmariove. 

14 idém :pot mandamenti di Udine. 1: DI 


: Cividalo, 


41 ide pui mandamenti di Latiano È 
Udine IL. 

34 idem pei- mandamenti di Cudesipo 8 
San Vita al Tagliamento, 

‘Con lo stesso deeroete sono stnte ÎHasnte 
le alezioni per Ja rinnovazione del terza 
dei consiglieri comunali: nei.giorni seguenti: 

# luglio, per i comuni del. Mandamento 


| di Palmanova e. per quelli di Pordeuone, 


secettuati Pordenone, Pasiano e Portia ole 
seguiranno l’anno venturo, | 


14 idem, per i comuni del Mandamento: 


di Cividale ad eccezione di Manzano è 


o Prepotto con avvertenza che a Remanzacco. 


seentiranzo le elezioni comiplative in. ga- 


cgmito ad aumonto della rappresentanza da 


15 n 50 consiglierie nei comuui dei Man- 


. damento di Ancile, nd pccarione di Caneva, 


21 idesr, nei commi dol Mandamento «li 
Itlino II, eccettunto Meretto di ‘Tomba © 
di Latisana, ad. eccezione del copalunga.. 





Mn accorvere di petgona, 
Avvertita accorse pure la figlia dol Do- |. 


#0, (CR na e 
n 6 pn ni 
i ati. (esca STO 
Tal io, Getnona, Tarcento; Wpilin 
[rem Lo gn iale;: ‘Madia: “dd :Azriatiò 
«Gase. i) omnigrazione “tetirforanea \16-plezioni 
“Spnitetàli” a- ‘provinolali saguitaniio: indi 


della leggo 24 dicembre 1002 n, di, 


L'audaco figa d'un: mentocattò. da. dun: ci 
: treno; mentre. vione:tradotto a Udine. 


: Non sdtà qui. i: casb cdi ripetere i ‘par 


‘ticolari. della. andacissima fuga’ dal 1 bb D APICI 
avvenuta nell’ aprile | ila: vita dell' momo. praticando tate. de inclivplici. feplicazioni,. è: cioe in i 

cuso di miorie,. a. forme. miste--e: somimiste, a termino: Nsul A: “sapitale + SE 
| differito, rendite vitalizio immediato” e. differite, «dotali, e 0606: di 


| AGENZIA GENERALE 
#iT Udine, Vià. della. Posta, A (oi 


‘comio -. provincialé, 


gooto, del.mouteraito Giovanni Oristofoli' |- ® 
| d'anni 84, ivi. ricoverato. in osservazione |: | 
È nel.ri 


to: criminali - essendo acquanto (1. 


manca j omicidio. 


Il Griutofoli dara ‘Fitoverato . a Villacco |" 


“a di:1A Scrisse nna letters. al prof. Auto- 


“nini direttore del ‘Manicomio proclaman- | 


dosi innocente od affermando Ir sua COM-. 
Plot lucidità di monta, 

“In questi giorni. ji Cristololi fu dallo 
autorità. etriatho. riconoschiito «al arre 
6 
gorto alla autorità italiane, 

Ii sindaco di Pontebba, sostituendosi al 
delogato di FP, S. momoentarienmente in mis- 
Rione, dispose per la traduzione del Cri- 
atofoli & Udine. . 

‘ Teri ‘infatti questi accompagnato dalla 
suardia di città Luigi Cesco, prese posto 
nel treno che giunge alle nostra stazione 
allo pre 212A, 

Giavita.a Tarcento il Ctiatofoli che era 
stato lunga tutto il viaggio, tranquilin, ca» 


mincib ad accusrro dei crampi allo pambe |: 
è chiese alla guardia di ‘poter. passeggiare | 
dis o. giù per il carrozzone, 


Poco dono che iL treno s'era messo Ju. 
«moto la ‘guardia 3’ accorse che È Cristefoli 
‘era spul'ito, 


Cercò di fer formare Fi trend; inutile f 


mente, Giunti a Tricesimo la guardia: te- 
lefonò al néstro Commissanriato di P. fi 
informandolo ‘dell’accaduio. Ti delegato Mi- 
nardi mandò toato aul lnogo per la ricerche 
le suerdie scelto Citta e Fortuneti, Queste 
però ritornarono alla sera senza aver muilla 
trovato, neanche un. indiziò dei Luogo ove 
si pia diretto il fuggitivo. 


Concorso . ‘a premi per l'apertura di 

spacci di bibite non alcooliche, . 

«Ft concorso » premi per l'apertura di 
‘spacci di bibite. non ‘aletoliche, approvato. 
‘nella seduta consigliare del 17 maggio, si 
Ghitide il giornò 31 agosto p. v. alla ave” 
16, adiò regolato dallo norme seguenti { 

< per gli .eservizii devono estoto adibiti 
ST iv; condizioni rispondenti a tutto le 


lo, di pulizia; 
h}: ‘duranta’ i mesi dall attobre” a tito 
marzo Cc) ‘apecialiviente nelle primà eve ilel 


AV mattino, (al ‘dovranno sOmpra trovare delle 


bibite: calde ‘(Tatto;.caffà, infosi. pettorali di 


| fratta.anche aromatizzati cooqualche droga). 
Presontatosi alla Banca di AUdino: ove è. 


e durate tutto l'anno si venderà puro 
«qualniqua bibita dissetante #8 piacocole 
priva assolutamento di alcool; 

.&.ogni sofistiticazione delle bibite’ «en 
sostanze anche leggermente pocive cari 
sotto la rigorosa dliaposizione della lecco 
sanitaria ; 

d} tutto ciò che. il concorrente erede ili 
aggiungere per acerescoro l'attrattiva dol 
suo esercizio, sempre nei limiti dell'igiene. 
a della moralità, sarà titolo di preferenza 
nell'assognazione dei premi: 

e} gli. apacci preiniati SarADIO . Gscntati 
dalla tassa di osercizio, 

L'aggiudicazione dei tre premi, uno da 
L. 800 a duo da L, 100 sarà falta dopo i 
primi sei mesi di esperimento. 


Un congresso regionale ‘veneto di se-' 
gretari e d'impiegati dei Comuni della 
Opere Pie a Vicenza. 

Por ‘iniziativa della Associazione provin- 
ciale vicentina fra segretari ad impiegati 
ei Comuni e delle Opera. Pie è indetto 
per il prossimo settembre in Vicenza un 
congresso di futti È segretari od Iimpiogati 
dei Cormini ed Opere Pie dolle Provincie 
venete por disentoro i più urgenti è’ più. 
importanti interessi di classe ed anche per 
prenilero accord di massima in ineribo’ ai 
miglioramenti morali. e materiali da richie- 
ders alle rikpettive Amministrazioni. 

Il congresso serà procodnto da un'adn- 
nanza dei presitlonti di tutta le Associa 
zioni del Veneto dhe sì terrà pure in VI 
cenza nel. prossimo luglio, 


Un annegato. nella Roggia di Paima. 


Umricili, l’operzio Mursinotto lenadelto, 
abitante in Plattia, mentre coateggriava il 
tratto: della roggia che da detta frazione 
mette. rt Molino ihruoro, sitmato in. viale 
detll'Oapizin, scorre galleggiare enll'aequa 
il cnrlnvere d'un noma, 

Dato Vallarmo, Antato dagli accorsì si 
trasse n riva il cadavero che vonne rico- 
noscinto por certo Dessuaukti lbonzn uo, li 
auni 64, giariliniore, abitante. pure în l'la- 
ms al mimero dii, 

La notizia della scoperta gi propagò an- 
bito por ia vicina frazione 6 sul Inogo fu 


inenioi.. Rinnuciamo a desorivero la soena 
pietopa ‘che na segni, 
Per .le opportune pratiche di legge si 
rincoro. sul logo il vice-commisstrio 
dott, Contin il brigadioro dei carnbinieri 
Fresa. g.1l dott. Fascoletti, 


- Procedntosi, nilo identificazione del cadue sa 


‘ombra 4. egitito: nulla ip ‘proroga. ‘ni sermino: È ; 1. sl Di LS DE E ia ta " Da LE si had 
ui contro L danni. “fieria: ‘Tranidine: î ‘prodoni a ‘dal suolo n; frammento; 


i, 80 gg, ANIA ‘Ontò., Tuiglia:. dr se180; Ng: o, granoturco, Sibguentirio, 06. ito 
a condizioni. buonissime è tiberalissimg:y: PIERI E: STAR: 


d contro i danni dell’ incendio. i fabbricati di quat gm AE 


indi tradotto al confine e conse- | 


Mero lei boszoli. 
Faro, fuceva ritorno in-città con un calesse 
trninaio da un focoso cavallo. 


‘Precipitosa. fuga, 
pericolo che correva si pettò dalla vettura 
andando 
‘steso crinime, avendo riportato UL 
coninziona alla testa. 

;. Alenni cortadini che passavano di uo 
ipoco dopo, rmrecolsero Îl disgraziato, non. 
“apcora ritornato in, sì, è lo tragpor tarodo, 
in casa dei. sig. Pantarotto. 

‘esigonzò: j ieniche di aria, ul luce, di, Apar A 
“porro ni. 
sassere ‘sviluppata la -commozione. cerebralo,.:... 















‘misere 


“RAntagra ito 


DOMENICO 


Maio Pg 
igloo A n 


CA tariffe mibissinne ; 





Varo). questi venne: rimosso. A con Sa 


iragportato al Cimitero, 
. Le cansé dell’ annogaménto si devoîio — 
a’ quanto diconò i condicanti == all’ ubbria: 


Frhezza, IV Degantiti, rincassido alquanto. 


brillo, cadde nell'acqua trovando misora- 
trento ln morte, 


L’ orribile fine d'un ragazzo. 
‘ Abbinmo dg Trieste :- È 
Nella fabbrica di lnterzi Frizzera, il 


iuaitordiconne. Augusto ‘Popaszini, di. San > 
‘TBonielo, avviciugtoti ad un albero Qi tra 

‘smissione della mattovaia, rimase impigliato 
‘negli abiti, travolto e ridotto A branideti. 


‘Fermata in macchina, Ri cslrasse il on- 


{davero n pioazi del povero ‘Topazzini che 
BE era rucgto nella fabbrica per portare il 


prniso allo zio, 


+ fravissima dasgrazia 
di mercante di bozzoli che precipita 
in ut fpago 
- Liodì nol pimeriggio certo Hugenia Bn - 


gobello very: recato come ara uso aGgni 


anno, in ansa del sitfnov Pantarotto n ven- 
Verso sera concluso L'af. 


sà an porto punto delle steula, non si 
SA porchò, Ti cavallo #'imbizzari dandosi a 
Il Borgobello veduto i 


a finire in un fos:0 ovs rimase 


 guavo 


Fa tosta mandato per il madigo il quale. 
letto . del ferilo, gli riscontrò 


In stato del ferito atamano è atazionaro. 


ll cavallo ed Al calesse Furono trovati A 
Qolngan, 


TACCUINO DEL MEDICO 
“Non bisogna disperare. © 


NE Quando si vedo la vita come Po Via 


firtta., son .c'è che da ringrazia: lo di aver si 
fatto la morte. » 


Qon questo aforismo di Dumas mi dava 


notizie di ana salate un povero satardote, — 
riglotto dalla gotta ti tall condizioni così 
morta sarebbe 


di salute, cho la ‘able 
stuta davvero por lui una deliberazione. 
Giò succedeva 5 noni fa. 


‘Oggi questo siesso sicerdote vede Ie cose 


da un punto di -viala agggi più ottimo, Non 


che certamenta sia diventato uno campione 
di salute, nè una lepre per. Ja svelterza: 


Niit:: tattavia fa le sue passeggiate: -quoti 


diane, nttende alle mansioni del suo mini. 


atoro, mangia di gusto, bere lil auo bie-. 


chiere di vino a tavola... fuma anche, 0, 


a sentir hi, si. sente veramonto rinoto. da 


morta 1 VITA, 


‘ {nesta netamorfosi non è certo succo 
duta ia un giorno. Egli ha avuto la o 


gtanza di prentero per un anno iitiero 

folta: Ditta Mislori di Milano, è 
sytto l'influenza di rfirestii sono svomparal 
rapidamente i dolori 0 a poco a poen la 
articolazioni «delemnato hanto ripreso ud 


Sl sono rese più elastiche o forti, fino n 
permettergli, anziinito a lasciar la pol. 
frona ove da. tanto ‘tampo restava itchia= 


mente cdi poltare via anche mesto 0 imuo- 
vorai liberamante. 


i Prima Slo e.. 
lo tacyui è lasciai CONTOrO, unto: 


dopo un risolino aggiungo : p pol Tei che 


dura. TUott.. Veritar, 


PRESSO LA DITTA. 
FRANZIL 


: Udine - Forta Pragchinso - Telo, 8-65 
NÉ dere htatà cdizporihiti 








SOLFATO DI RAME fi -— nazionale 
in sacchi — ingleso in barili. 


— 760.: 


| SUPERVOSFATO MINERALE titoli 19,14 


1416 — 1620, 


SEME DI TRIFOGLIO ROSSO, 


PANPRELO DI ARANONE. 
ARNERI COLONIALI IN BSURTE, 
VENI, GRANAGLIE. 


po' del auò aspetto normale, sono sgonfiato, 


dato, poi di muoversi col bastone, final 


poi Biglori : “egli mi disse, 
di chio 


obbo il uva pensioro li consiglia” mi quella: 


ZOLEG doppio malito rallinato finezza Gain 


rimor s- panic 1 lan 





| Ringraziamento. 


Tal sottisarittà si. sonte . 
fappardli per averlà operata. 
felicemente nella sua casa di cura iu via 
Aquileia, coll'asportazione ili nn gravis: 


simo trunore Ha nase e. gola: che gl'impo- 


diva.la- respirazione è. deglutizione, 
Perciò gli attesta 1 suoi: sentimenti. di : 
perenne gratitudinà e vitonnscenza, 
SI LIETTA | Cornudolo ‘Antonia. 





Azzan Augnsto. d, gorenie responsabile. 
Udine, tip, del e Orociato >; | 








Corohiamo un bravo Capo perio por 


Betone.e Terrazzieri. tavori 


. son iona pagamauta 2 lavoro sieoro: du 
‘ ranto tutto l’anto. 


Rivolgersi ai. Sige. Briider. Pollak - — 


 TAPOLOZA (Ungheria). 





fiuniglia colonica provvista 

Ricercasi Gi svimali fpcini o sori 
“ Agricole, Indispensabile ot- 
timo informazioni sulla moenlità, Rivol- 
gevsi al Signor ielico- Finto, Agente conti 
Declapi la ‘Ariia obesa) 


CASA di CURA 


per le malattie di 


Gola, Naso, Decio 


“del: dott. ZAPPAROLI 
‘Bpecialtata. 
UDINE - VIA. AQUILELA. BO 
Visite tutti i gioni 
Camero: gratnità 
| per malati poveri. 
FRUBFONO N. 317 





i iii curiiceiabi casier ' 


SI Gea Sub 


. per lavori in Austria, Por 


| n indirizzo al 
eventuali achiavimonti rivolgersi ai ifratolli” 
DA; TORSO, residenti & Levbcin (Bleyer- 


mute.) 





Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


.Le vere pillola purgative Soll'Autioa. 


l'osca 





pon: gono più NERE, - Da molto tonpo 

per distinguarle e difenderlo dalle “nume 
rosa imitazioni sona BIANCHE, cifrato a’ 
solo in amica scatola (MAI SCIOLTE — 
Quolle NERE è SCIOLTE #10 volgari 


‘ imitazioni, 
" Egigere la fiema Ferdinando Ponci, 


Far- 
mMacia 5. Hosca Yenesia, 





L*FERRO.CHINA BISLERI. 1 
PORTA ss 0 VOLETE E LASALUIES* a 
fil mi dra alato’ PO, i 

‘triaalta menti tal-- tr i 

* mante splendidi 

la ritonerlo Ta 

v gli junumaeravoli 
è preparati feta 

Miei il mi- 





SM gliore. 
Ma pirgechi 
anti Ho -Paecio - 
Nea metBio naviz 


“prive pratina PR MILANO. si 
+ medica « non tes slalo raccomandato 
Ponoti viva intorerso anehe ni molti iu- 
4 fermi cho fraguentano li iis Sala 
“ delle consultazioni por te malattie 
Hell nta, naso a utgentio nell’Osper 
« dato DIE Puos" 
. D.r:BORGONI __ 4. 
‘ Della R. Università di Napori, 2. 
“Anqgua 
Nocera Umbr A atola 
Faigoro la marca « Sorgente Singelica» I 
n BISURRI ù G,- _ A 


Sligr ne 





in - doi Ca un 
: ringraziare pubblicamente. -Rgregi bor: Siguor © 
. dottor. Ly, 





